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Scala della quota dei vaccinati

Coronavirus:
il mondo

L’EUROPA
In Russia ci si

comporta come
se il virus non

esistesse: niente
mascherine,

nessuna misura
Del vaccino 

non si fidano
«Superate prove

più difficili»
Però le vittime

sono più di
1.200 al giorno

MARTA OTTAVIANI

iene considerata la metro-
politana più bella del mon-
do. Non si riesce a vederla

vuota nemmeno la mattina presto
durante il fine settimana. Traspor-
ta una media di 7 milioni di pas-
seggeri al giorno. Agli occhi dei mo-
scoviti è il salotto e l’orgoglio della
città. Vista da fuori, la metropoli-
tana di Mosca rappresenta una
bomba batteriologica da evitare.
Un luogo dove il Covid-19, che sta
mettendo in ginocchio il Paese, cir-
cola con ancora più facilità, com-
plice la quantità di persone as-
sembrata e il mancato utilizzo del-
le mascherine. Scene da una Rus-
sia che sta precipitando in caduta
libera nella tragedia. La brutta no-
tizia è che il fondo non è ancora
stato toccato e che nelle prossime
settimane la situazione potrebbe
peggiorare ancora. Nel Paese si
contano 1.250 morti al giorno e
quasi 34mila contagiati, ma nono-
stante questo il Cremlino non rie-
sce a contenere un’emergenza che,
per prima cosa, si scontra con l’in-
differenza della gente. Andando in
giro per la capitale ci si accorge co-
me, da tempo, gli abitanti si com-
portino come se il Coronavirus non
ci fosse. Ristoranti pieni, senza di-
stanza di sicurezza, mascherine in-
dossate solo da una minoranza
della popolazione, igienizzanti in-
tonsi e pochi, pochissimi locali con
rilevamento della temperatura. Se
lo chiedi a loro, ai moscoviti, ri-
spondono che prima o poi il Covid
passerà, che del vaccino non si fi-
dano e che il loro popolo ha sop-
portato prove più grandi, come a-
ver vinto la Seconda guerra mon-

V

diale, nonostante il sacrificio di mi-
gliaia di persone. Una forma di o-
stinazione che ormai si è trasfor-
mata in una questione di princi-
pio, totalmente fuori controllo an-
che da parte delle autorità.
Il presidente Vladimir Putin a ini-
zio settimana ha reso noto di es-
sersi sottoposto alla terza dose di
Sputnik V, il preparato nazionale,
presentato al mondo per primo,
ma nel quale i russi non credono,

tanto che, nonostante gli appelli,
la percentuale di vaccinati nel Pae-
se arriva appena al 37%.
A nulla servono gli obblighi, im-
posti in nove regioni considerate
più a rischio. A nulla le lotterie or-
ganizzate in diverse parti del terri-
torio nazionale e dove, pur di im-
munizzare la popolazione, viene
messo in palio di tutto: dalle mac-
chine ai buoni spesa, dalle visite
mediche gratuite alla legna per i

camini nelle regioni più fredde. La
Russia va avanti in ordine sparso.
Il Tatarstan ha introdotto l’obbligo
del Green pass per i non vaccina-
ti, nella regione siberiana di
Khanty-Mansi chi non si è immu-
nizzato non può uscire di casa. Le
morti ufficiali sono circa 267mila,
ma va considerata anche un’ecce-
denza di decessi 723mila persone,
morte probabilmente di Covid, ma
i cui decessi sono stati attribuiti ad

altro. Le due cifre, sommate, dan-
no un bilancio agghiacciante. 
Quelli davanti saranno mesi mol-
to difficili per molti Paesi. L’Oms,
l’Organizzazione mondiale della
Sanità, ha calcolato che entro mar-
zo 2022 potrebbero esserci due mi-
lioni di morti di Covid-19 nella so-
la Europa. Il Coronavirus al mo-
mento è la prima causa di morte
nel Vecchio Continente.
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Mosca, il Covid «non c’è» ma uccide
L’Oms: l’Ue verso 2 milioni di morti

Regno Unito:
«Solo no-vax
nelle terapie
intensive»

Andrew Pollard,
immunologo
dell’università di
Oxford e padre,
insieme a Sarah
Gilbert, del primo
vaccino contro il
Covid-19 al mondo,
quello prodotto da
AstraZeneca, non
usa mezze parole:
l’«orrore» causato
dalla pandemia nei
reparti di terapia
intensiva del Regno
Unito è «adesso in
gran parte limitato
alle persone non
vaccinate». Per gli
immunizzati, invece,
il virus «non
rappresenta più una
malattia», ridotto a
causa di spiacevoli
disturbi passeggeri.
Lo ha ribadito in un
articolo pubblicato
dal Guardian
lanciando una sorta
di appello a chi non
si è ancora
sottoposto a
vaccinazione: per
prevenire «gravi
conseguenze»
occorre ricevere «il
prima possibile la
prima e la seconda
dose». L’urgenza è
dettata
dall’andamento della
curva pandemica
che, Oltremanica, si
aggira da ottobre
attorno ai 40mila casi
al giorno. Ieri, altri
42.484 nuovi contagi
(in aumento del 9%
in sette giorni) e 165
morti. A trainare i
numeri verso l’alto è
la cosiddetta
variante Delta Plus
che crescendo quasi
del 2% ogni
settimana potrebbe
diventare dominante
a gennaio. Il direttore
di AstraZeneca,
Pascal Soriot, ha
ventilato ieri l’ipotesi
che i contagi in
Europa siano adesso
peggiori rispetto al
Regno Unito perché
il siero sintetizzato a
Oxford non è stato
utilizzato sin da
subito per
immunizzare gli
anziani come invece
avvenuto a In Gran
Bretagna. (A.Nap.)

DANIELE ZAPPALÀ
Parigi

n premier neopositi-
vo e imprudente ad-
ditato come lo spec-

chio d’una Francia disinvolta
di fronte alla quinta ondata e-
pidemica. Nelle ultime ore, si
è imposto un esame di co-
scienza per il governo france-
se, dopo le immagini circolate
ieri sui social del premier 56en-
ne Jean Castex senza masche-
rina intento a stringere mani
di funzionari in uno spazio
chiuso, sullo sfondo d’una fa-
se politica che è già di campa-
gna elettorale in vista delle Pre-
sidenziali d’aprile. 
Non sono i primi video del ge-
nere, ma il fatto che questa vol-

ta Castex sia stato dichiarato
positivo al virus nella serata di
lunedì è divenuto ieri, nei caffè
del Paese, il tema del giorno,
condito da battute sul primo
ministro per una volta troppo
vicino ai francesi. Costretti al-
l’isolamento, dopo l’annuncio,
pure il premier belga Alexan-
der De Croo e quattro dei suoi
ministri, a tu per tu con Castex
lunedì. Per De Croo, fra l’altro,
si tratta di uno spiacevole e cla-
moroso bis, dopo che nel di-
cembre 2020 si era già dovuto
mettere in quarantena per aver
incontrato il presidente Em-
manuel Macron. 
Ma l’ironia restava tinta di rab-
bia nel territorio d’Oltremare
della Guadalupa, che lo stesso
Castex aveva definito «irre-

sponsabile» sul fronte anti-
Covid. L’arcipelago caraibico è
da oltre una settimana al cen-
tro di gravi disordini innesca-
ti da un mix esplosivo di pro-
teste sindacali e no vax, con
un’estensione delle violen-
ze nelle ultime ore pure nel-
la vicina Martinica, dove le
forze dell’ordine sono state
prese di mira da colpi d’ar-
ma da fuoco. 
Ufficialmente, Castex è stato
contagiato dalla figlia 11enne.
Ma per tanti esperti, il premier
rispecchia un calo di vigilanza
generale e paradossale, in un
Paese che torna a registrare
picchi di oltre 20mila contagi
quotidiani (ieri 30mila), con
un’accelerazione definita «fol-
gorante» dallo stesso governo

e più d’un terzo dei diparti-
menti oltre la soglia dei 200 ca-
si su 100mila abitanti.    
Oggi, un nuovo «Consiglio di
difesa sanitaria» valuterà di-
verse opzioni sul tavolo: più
giorni di telelavoro, ritorno al-
l’obbligo della mascherina al-
l’aperto, incitamento al richia-
mo vaccinale. Finora, il presi-
dente Macron si è mostrato at-
tendista, escludendo ad e-
sempio il confinamento forza-
to dei non vaccinati. 
Nel frattempo, uno dei suoi
contendenti sulla ribalta, il po-
lemista d’ultradestra Eric Zem-
mour, continua invece a blan-
dire la Francia no vax, giudi-
cando «esagerate» le misure
imposte fin qui.
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Per molti
l’episodio
rispecchia i cali
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Rivolta anche
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polizia

OLANDA
Record di casi
Violenze
senza precedenti
in molte città
MARIA CRISTINA GIONGO
Eindhoven

ecord di contagi in O-
landa: 2.540 ricovera-
ti in un giorno. Sono

572 le persone in terapia in-
tensiva (sono 600 i letti di-
sponibili): 7 su 10 non sono
vaccinate. Gli ospedali sono
al collasso, al punto che al-
cuni pazienti vengono tra-
sferiti in Germania. Ieri ci so-
no stati 53 decessi e 23.066
contagi. Ma spesso quando
sui mezzi di comunicazione
vengono diffusi questi dati
appare la scritta «vertekend»:
significa che per un guasto
tecnico il conteggio non è e-
satto. In 7 giorni, fra i conta-
giati ci sono stati 12.000 bam-
bini fra i 5 e i 9 anni. E 120
scuole sono state chiuse. Se-
condo una recente inchiesta,
il 41% dei no-vax non si vac-
cinano per sfiducia in un go-
verno che da due anni passa
dal non assumere alcuna re-
gola restrittiva, sottovalutan-
do l’epidemia, a lunghi lock-
down. Un governo tuttora
impegnato a cercare una for-
mazione dalle elezioni politi-
che del 17 marzo. 
In molte città ci sono state
manifestazioni di protesta
violente. Addirittura, sembra
che a Rotterdam la polizia ab-
bia sparato colpi di pistola ad
altezza uomo. Notizia non
confermata. E il comandan-
te del corpo chiamato a cal-
mare i disordini ha detto che
sporgerà denuncia contro chi
continua a diffondere fake
news: «Stiamo ancora analiz-
zando i proiettili che hanno
ferito 4 persone, si deve a-
spettare la chiusura delle in-
dagini per fare chiarezza». Un
pompiere ha dichiarato: «Se
è stata la polizia a sparare non
potevano fare altro. Noi stes-
si ci siamo ritirati, temendo
per la nostra vita».
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I controlli restano bassi: verifica del Green pass su un bus a Kazan /  Reuters

IN FRANCIA PREMIER NEL MIRINO

Castex positivo, i social lo «inchiodano» senza mascherina
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GERMANIA NEL CAOS
La polemica sulle dosi scarse non si placa
Gli ospedali al collasso: pazienti trasferiti

«In alcune regioni della Germania la situazione è drammati-
ca. Dobbiamo trasferire i pazienti, le unità di terapia intensi-
va sono piene», è il nuovo allarme lanciato ieri dal ministro
della Salute tedesco Jens Spahn. I posti liberi in terapia in-
tensiva a Berlino sono l’8,1%, in Sassonia l’8,8% e il 9,4% in
Baviera. Nel Brandeburgo, land orientale, a causa dell’au-
mento esponenziale dei contagi, la scuola in presenza non è
più obbligatoria, inoltre le ferie natalizie saranno anticipate
al 20 dicembre. Tutti i länder stanno inasprendo le misure: pra-
ticamente ovunque chiusura dei mercatini di Natale e, se i con-
tagi non calano, introduzione del Green pass rafforzato.
Non si placano le polemiche sui razionamenti di vaccino Bion-
tech Pfizer annunciato dal ministro della Sanità Jens Spahn.
«In arrivo un altro milioni di dosi», ha detto ieri il ministro, ma
il quantitativo secondo le associazioni dei medici di base non
basta a coprire la domanda di vaccinazioni, in particolare de-
gli ultrassessantenni e soggetti a rischio. A tanti sarà som-
ministrato il preparato Moderna. Intanto nel mondo politico
si discute apertamente di obbligo vaccinale per tutti, non si
esclude una legge. Sarà compito del nuovo esecutivo se-
maforo, tra socieldemocratici, verdi e liberali, redigerla ed e-
manarla. Tutte e tre le forze politiche si erano sempre dette
contrarie, ma la quarta ondata ha cambiato tutto: ieri in tut-
ta la Germania altri 45.326 nuovi contagi, indice settimanale
a 399,8; 309 i morti. (V.S.)

Gebruiker
Rechthoek


